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LAMPO 



F I S I C O-M E D I C O 



SOL GENIO COSTITUZIONALE 



DEI MALI IN GENERE 



XJo studio delle costituzioni morbose dominanti 
che in altri tempi era continuo, e devotamente consul- 
tato, e die in oggi è andato alquanto in trascurane , 
sarà sempre studio d' immenso valore pel bene dei Po- 
poli. Anzi freddamente meditando, più die in altre 
epoche dovrebbe questo essere studio d' immenso inte- 
resse in oggi che pei civili mutamenti così rapidamen- 
te accaduti nel correre d' un mezzo secolo ( quanto a 
forme , e modi delle sociali relazioni in Europa fri i 
popoli , e frà le classi loro ) dalla forzata- separazione , 
e divisione di quelli , sotto la prolungata e dura epoca 
del Feudalismo , si tende, anzi si corre all'opposto 
all' unissono, ed alla fusione degli interessi, de' legami, 
e modi d' esistenza de' popoli, e delle classi loro; oggi, 
quindi più che mai sarebbe necessario lo studio de' muli 
che feriscono le masse popolari , ossia lo studio delle 
costituzioni dominanti , 

Kasce e vìve 1' Umana famiglia , come tulle I' al- 
tre organizzate, sulla corteccia di questo globo aereo-ter- 
racqueo, e trova in esso tutto quanto può e deve ser- 
vire a condurre, e dare alimento ai Varii modi della 
di lei esistenza: codesto l'.illo solo, dà ragione e diritto 
al buon senso, ed all' intendimento umano a eredeie 
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clic tutte le mutazioni fìsiche alle quali possono andar 
soggetti gì* individui e le masse componenti quella fa- 
miglia, devono dipendere dall' impasto organico clic le 
compone , più dalle azioni e dai rapporti con lutto ciò 
che al di fuori le circonda : e ciò che le circonda com- 
ponendosi delle emanazioni della terra , dell' aequa , 
dell' aria, e d' altri principi! ponderabili, ed impondera- 
bili del gloho nostro; più componendosi anco dei rap- 
porti che codesto globo può aver nello spazio cogli al- 
tri pianeti , chiaro ne deriva che tutto quanto accade 
nel movimento del globo medesimo deve più o meno, 
più presto o più tardi , essere infallibilmente irradiato 
e sentilo dagli esseri viventi sulla di luì superfìcie; e 
più che dagli altri esseri lutti, da quelli componenti 
I* umana famiglia perche pei privilegi de' quali sono 
dotati e pei rapporti estesissimi che hanno con tutti 
gli altri esseri, può dirsi che tutta la creazione organica 
nella famiglia umana si raccolga e si rappresenti. 

Ma nella sorprendente armonia de movimenti or- 
dinati del globo nostro eccedono ogni tanto alla di lui 
superficie delle variazioni, che pur esse devono essere 
ordinale, ma che non sono cosi periodicamente costanti 
nelle loro ripetizioni come quegl' altri ordinari] movi- 
menti di rotazione attorno al Sole , e al proprio asse , 
ed altri più o meno calcolabili: si fatte variazioni emer- 
genti ora da inlimi lavori occulti che si fanno al cen- 
tro del globo medesimo , e che s' irradiano fino all' fi- 
sterno dì lui e per 1' atmosfera sua , ora invece emer- 
genti da straordinarii movimenti d' altri pianeti che 
col nostro hanno relazioni, devono pur queste venir 
comunicate, e sentite dall' umana famiglia: anzi più 
dell' altre ordinarie perchè più subitanee e non abi- 
tuali; sono a punto codeste variazioni che molto pro- 
babilmente danno origine, e sviluppo alle cosi dette 
costituzioni dominanti ; costituzioni dominanti le quali 
oltre al divenir cagione di date malattie che chiamatisi 
Epidemiche o Costituzionali , col difendersi sovra un 
cstenzione più o meno grande di territorio e di masse 
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popolari a seconda della forza e grado di quelle varia- 
zioni die loro hall dalo orinine, influiscono ancora a 
portare lidi impronte nel modo dì sentire delle mac- 
elline nostro , clic le niodilica , elle le dispone diversa- 
mente da ([nel die erano per 1' avanti , che cangia in 
somma le altitudini loro generali , iincliè un' altra co- 
stituzione arriva col correre del tempo, che porla nuove 
impressioni , e nuove attitudini . 

Che se in tal guisa andassero le cose, e se vero 
fosse the tanto è il potere del Mondo soli' Uomo, e tale 
il potere di quelle straordinarie variazioni del gloho 
sulle masse popolari , apparirà d' altronde molto strano 
il come Io studio delle resultante loro, quello cioè 
de' mali costituzionali, abbia potuto andare in qualche 
trascuranza: ciò in fatti e tanto strano quanto vero: 
ma le ragioni di tale stranezza le si rinvengono stu- 
diandone 1' andamento, e sono abbastanza evidenti; 
esse ebbero orìgine dalla debolezza naturale dello spi- 
rito umano che a molte cose non può attendere e fis- 
sare nello Slesso tempo; e che mentre si occupa e tenta 
di migliorare e perfezionare in alcuni punti , ne perde 
sempre di vista e trascura altri egualmente interessanti. 

La smania che sorse sul finire del secolo passalo ed 
aumentò nei primi anni del presenle secolo in diverse 
contrade d' Europa sopra varie innovazioni sistemati- 
che nella medica scienza, occupò vivamente quasi tut- 
ta la classe medica in quelle vedute, e la distolse in 
parie dalla fredda osservazione: 1' umorismo , il solidi- 
smo , lo stimolo , il contro-stimolo , 1' atlonìa , 1' in- 
fiammazione, la diatesi, il particolarismo, furono prin- 
cipi! messi allora in movimento, ed in grandi conflitti: 
si divisero Ì medici in varie fazioni: 1' une dedite n 
fabbricare sovra alcuni punti veri , de'sistemi ai quali 
condurre e piegare lutto il vasto cerchio dei mali: ì' al- 
tre a tentare d' abbattere i nascenti sistemi: e lulto il 
fuoco medico in grande accenzione per varii anni in 
que' punti, lasciò in abbandono e in trascuranza altre 
vedute d' alta importanza fra le quali lo studio de' mali 
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costituzionali; e siccome la scoperta e la tendenza 
principale il' uno de' più ingegnosi ili que' sistemi ( la 
cosi «Iella Medicina Italiana) era il particolarismo, os- 
sia la locai j zzatone dei mali, clie jn-r necessità ne por- 
lava allo studio accurato dell' individuo piò clic a quel- 
lo delle masse , anco per questo riguardo lo si lidio e lo 
vedute generali dei morbi, e delle cagioni loro esterne 
venne negletto. 

Le costituzioni dominanti adunque delle quali si 
parlava, clic molto probabilmente hanno loro origine o 
da influenza di qualche pianeta sul globo nostro, o più 
sovente ancora da inlimi lavori che si fanno nell' in- 
terno di questo, e che o per esalazioni, od evapora- 
zioni, o per correnti eletro-magneliche , o per altri 
mezzi più o meno noli, arrivano alla superficie del 
globo Stesso, e per 1' atmosfera sua si spargono, e che 
O pei venti , o colle pioggie , o con altri mezzi si por- 
tano da un punto ad un altro, tali costituzioni sono 
più o meno estese, piò o meno potenti, subitanee o 
lente, a seconda -delle cagioni dalle quali movono: e 
nella stessa proporzione influiscono in un' esteusione 
piò o meno glande del globo ove sviluppano, sovra 
quelle masse popolari clic vi vivono . 

E ciò che ò -degno pure di rimarco si è, giova il 
ripeterlo , che quelle costituzioni dominanti olire il di- 
venir cagione della diffusione d' un dato genere di mali 
piuttosto clic d' altri, modificano nel tempo istesso il 
modo di sentire delle masse popolari col prediligere e 
saetteresti molo piò un dato sistema che un altro delle 
macchine nostre, piò un apparato che un altro, piò 
alcuni umori che altri , forse per azioni speciali di dati 
principi! sviluppai! tesi solto quelle costituzioni , o ptr 
■notate proporzioni delii ordinarli principi! svolti nel- 
V atmosfera : e tali modificazioni persistono più o meno 
nelle macchine umane finché una nuova costituzione 
avviene e subentra in luogo di quella che dominava 
avanti , e che come quella è destinata a passare : c rosi 
si susseguono e continuano coli' andar degli anni e dei 
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secoli quelle date mataziouì del globo nostro che doti- 
no origine alle costituzioni (luminami , e che apparen- 
temente sono irregolari ne' tempi , ne' luoghi e nelle 
diffusioni loro. 

È questo il mio modo di vedere sulle costituzioni 
dominanti: e nel presentare codesto prospetto, ilon in' 
tendo già dargli il valore d' un teorema matematico , o 
d' un'equazione algebraica ; intendo presentare una teo- 
ria che il severo giudizio del pubblico esamini , e con- 
sultando i fatti , ed il proprio intendimento, vegga se 
ella può essere applicata, e se può reggere in faccia allo 
splendore del vero . 

I fatti in genere che possono sostenere , e dare per 
verosimile codesta teoria delle costituzioni dominanti 
come causa prima de' morbi popolari o epidemici sono, 
1' osservazione continuata per anni e secoli dai più 
savii e profondi medici de' tempi passati , della preva- 
lenza ogni tanto mutata ora d' un genere di mali , ora 
di altri ; di più 1' Istoria della Medicina che mostra ol- 
tre a codesta prevalenza, anco il genio delli slessi mali 
aver variato Ogni tanti anni soltanto dietro mutazione 
de' tempi : ed aver potuto variar Un lo , da obbligare ì 
più capaci, e spassionali medici a mutar metodi di 
cura nel li stessi mali per accorgimento di varialo modo 
di sentire delle macchine umane. 

E per fino se si parla d' alcune scoperte delle più 
importanti nella Medicina di sostanze atte a preservare 
da alcuni mali, ed a neutralizzare gli effetti di altri , si 
viddero e si veggono marcatamente variare le virtù e 
la forza foro a seconda de' tempi e delle costituzioni 
dominanti. 

Anco il sorgere de' sistemi varii i più ragionati 
in Medicina fabbricati da uomini superiori vissuti in 
varie epoche , il vigore , e lino il furore con che per 
tanti anni hanno potuto ora 1' uno , ora 1* altro soste- 
nersi , la caduta dell' uno , e poco tempo dopo I' es- 
serne sorto un altro opposto che sali colla stessa for- 
tuna per finire coli' islesso destino, non può essere 
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lutto ciò effetto soltanto del caso, ni del riscaldamento 
delle menti ; ma i' un fatto cosi grave , e cosi vero ad 
un tempo, che l' intelligenza umana non può compren- 
dere senza 1' ammissione de' mutamenti delle costituì 
ziom dominanti , come causa occasionale della vita e 
dell* morte de' sistemi medesimi . 

D' altra parte elio il globo nostro vada soggetto 
ogni tanto a degl' Ìntimi mutamenti, e commozioni, e 
rivoluzioni ora istantanee e generali , ora lente e più o 
meno parziali, quali lavori s' irradiano, e si mostrano 
fino alla superficie ed atmosfera di lui, è ciò cosa tanto 
nota, tanto provata e riprovata dalle Istorie, e dalle 
osservazioni de' naturalisti e geologi di tutti i tempi e 
luoghi , che non può di certo essere soggetto di dubbio 
nè di questione. 

Ma che tali intimi lavori del globo nostro sieno il 
più delle volte la cagione delle costituzioni dominanti, 
mentre ciò è cosa impossibile a provarsi materialmen- 
te, pure è peri' intendimento, uno di quei gravi so- 
spetti , anzi una di quelle probabilità ebe nello studio 
dei rapporti delle cose nel mondo animato esso sente, 
ed ha quasi il diritto d J ammettere come vero , abbon- 
di è i sensi esterni non vengbino e non verranno mai 
a dare testimonianze ed assicurazioni tali, quali potreb- 
bero in un avvenimento del tutto materiale; ed una 
tale situazione, si ripete non di rado nei giudizii delle 
combinazioni Frà cose materiali ed animate , che cioè 
1' intendimento dietro lo studio delle cose e degli ef- 
fetti e rapporti loro, sente una verità che non può pro- 
vare ne rendere; E ben ponderando su di ciò, se ne 
svela la ragione : come è mai possibile attendere una 
giusta espressione che fiada sotto i sensi , quando deve 
resultare in parte da cosa animata ? da cosa che non k 
sensibile ? Come potrà una tale verità dimostrarsi ma- 
terialmente ? E se d' altronde non si può renderla , do- 
vrà perciò l' intelligenza umana rifiutarla? se la sunte e 
la risente in più tempi , in più modi , per più genera- 
zioni sempre la stessa, non sarà permesso all' intelligun- 



Digitizcd t>y Gciogle 



9 

m umana d' ammetterla? è egli ciò naturale e consenta- 
neo agli alti privilegi dell' intelligenza stessa 7 non am- 
mettere che ciò che vedi — gridano i positivi del di 
d' oggi : ma se tale sentenza dovesse applicarsi per lino 
ai giudi zii delle cose del mondo animalo , non sarebbe 
ella la sentenza di sonno perpetuo, o di morte dell' in- 
telligenza umana? 

Ciò esposto di volo sulla teoria delle costituzioni 
in genere, passiamo ora a notare come storici, alcuni 
fatti don temporanei die cadono qui ben a proposilo 
porcili stanno in rapporto colla teoria medesima , se 
pur non ne sono un giusto esempio d' applicazione pra- 
tica. 

Sono gii varìi anni che Ì naturalisti , ed i geologi 
in ispecie notano delie mutazioni non ordinarie die si 
vanno mostrando alla superficie del globo nostro per 
fallo d' intimi lavori che al centro di lui sì fanno . 

.Nuove esplosioni ed aperture vulcaniche in più 
luoghi'. 

Novelle sorgenti termali a varia temperatura in 
più punii. 

Protuberanze di nuove isole nel mezzo dei mari . 

Allontanamento del mare in varie posizioni dalle 
sue coste naturali, ed avvicinamento suo in altri punti. 

Evaporazioni ed esalazioni diverse , ebe da nuovi 
emuntori più o meno profondi del globo nostro esco- 
no , prodotte dalle speciali combustioni che al di lui 
centro sì fanno . 

Di più da varii anni le stagioni non presentano 
più quei tipi regolari che le caratterizzano nel giro an- 
nuale del globo nostro attorno, al Sole . 

E parlando di nostra Italia per parlare di quel 
paese, degli avvenimenti del quale siamo testimoni 
oculari, egli è un fatLo che da varii anni si passa dall' in- 
verno ali eslate, e dall' estate al verno senza corso or- 
dinario dell' altre dae stagioni; e quella bella e lunga 
primavera Italiana tanto rinomata non è più : ora [' in- 
verno sì suol prolungare più dell'usato, ed il calore 
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estivo confini» quasi coi rigori tY inverno, O pure un 
tempo intermedio eonlinuamenle m-bliioso e piovoso, 
Spesso rigido , con islanlanee variazioni di temperatura 
e il' elettricità , e tutto quanto si osserva nel passaggio 
dall'inverno all'estate, e ad un dipresso dall' eslate 
all'inverno. 

D'altra parte ci s'accorge studiando e tenendo die- 
tro a crò che è avvenuto quanto alio slato fisico delle 
popolazioni in Italia, che codeste masse da variì anni 
sono andate soggette ad alcuni mutamenti nell'impa- 
sto loro organico. 

In questo impasto mirabilmente composto di or- 
gani , visceri , sistemi variì , e liquidi diversi , che for- 
rtiano un tutto maraviglioso di cui la vita che ne resul- 
ta e 1' armonia salutare di lei , stanno nei movimenti e 
nei rapporti reciproci equilibrali di tutte quelle parti 
suddette , in questo impasto però s' incontra sempre al- 
cuno dei componenti stessi, o solido o liquido,, che o 
per eccesso in quantità od in attività in rapporto agli 
altri, mostra e fà sentire la di lui preponderanza. nel 
tulio unito; c se tale preponderanza non e esorbitante, 
è compatibile colia salute e costituisce quei tipi nor- 
mali che son detti temperamenti : tipi diversi che dan- 
no alH indivìdui certe altitudini loro particolari tanlo 
nello stalo di salute clic in quello di malattia . 

Le masse popolari viventi, ed abitanti nelle di- 
verse partì del globo sogliono presentare ciascheduna 
sulla maggiorità degli individui clic le compongono , 
qualcuno di que' visceri, di que' sistemi, di que' liquidi 
(che costituiscono noli' assieme le macchine nostre) 
che prepondera nello stesso modo nell' impasto orga- 
nico loro e che dà origine appunto alla formazione di 
un temperamento piuttosto che d' altri ; quindi più sì 
trova ripetuto nei componenti di una data popolazione: 
il che sì deve alla struttura organica primaria delle po- 
polazioni ed alle speciali relazioni che nel vivere hanno 
esse con ciò che le circonda e le alimenta nel paese ove 
vivono. 
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liei popoli italiani parlando specialmente dell' Ila- 
lin superiore e media , (e non già dell' inferiore ove la 
tempra è alquatiLo diversa) la preponderanza generale 
sotto il suddetto riguardo trovasi d;ila nella maggiorità, 
almeno da molti anni, al sistema sanguigno; poi ne 
viene ìl nervoso, ed il bilioso; indi altri, sempre in 

E ciò si palesa e prova dall'esame dell' abito loro, 
e delle loro apparenze : dall' andamento delle l'unzioni 
ed in ispecic di quelle della vita vegetativa, e dalla mag- 
giorità del genere e specie di mali ai quali più d' ordi- 
nario vanno soggetti que' popoli: che sodo appunto 
que' mali die chiaro dimostrano una preponderanza di 
sviluppo e ti' attività degli organi del respiro e circolo, 
e del sangue sugli altri umori; della qual maggiorità e 
preponderanza di maligne fanno testimonianza i pro- 
spetti clinici di molti ospitali di quelle città, e le isto- 
rie mediche , ed i giornali medici , pel corso di molti 

Ma da qualche tempo sono accadute delle varia- 
zioni sotto questo riguardo: que' prospetti clinici ap- 
punto, le storie mediche, le visite e le osservazioni 
negli ospitali di molle città d' Italia non mostrano più 
quella prevolenra eccedente di mali infiammatori!, e spe- 
cialmente quel gran numero di polmoniti , di pleuriti , 
d' angioiti , pericarditi, artriti, de' quali mali si ripulu- 
lava quindici e veni' anni addietro; e che marcatamente 
provavano la preponderanza del sistema sanguigno, e 
dell' apparalo respiratorio sopra tutte le altre partì . 

Oggi invece sono le affezioni di basso venire che 
sudo anelale i;rnn ^lizzandosi : sono le gastro-enteriti , 
le affezioni hiliaii , le choliche, le epatalgie, le cardial- 
gie, le (astrili, le idropi, che hanno preso la preponde- 
ranza sugli allri mali : il clic vuol dire senza dubbio clic 
il travaglio o il lavoro che si faceva in predominio ai 
visceri del torace, quindici e vent' anni sono, si la in 
oggi ai visceri ed umori del basso venire: la prepoten- 
za del sangue sugli altri umori oggi è diminuita ; la len- 
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denza plastica sanguigna oggi si è mutala in tendenza 
biliosa gastrica. (1) 

E per venire all' esposizione di fntli particolari su 
tal proposito, de' quali io sono stato testimonio oculare, 
dirò qualche cosa di quel clie mi venne fatto d' osser- 
vare in Toscana e specialmente in Firenze , pel corso 
di qualche anno. 

Firenze capitale della Toscana, uno de' centri più 
interessanti d' Italia : fà cento miil' anime circa: è posta 
in una bella vallata, circondata da amene colline: è do- 
minata a vicenda da venti diversi : soggetta per conse- 
guenza ad istantanee e marcate mutazioni termo-elet- 
triche: priva di piani paludosi, anco a gran distanza, che 
possine communicarle effluviì miasmatici: ha un atmo- 
sfera salubre, buone acque, una vegetazione, ed ani- 
malizzazione all' intorno non molto pingue , ed uberto- 
sa , ma sana ed abbastanza florida : la di lei popolazio- 
ne è nella presente generazione a macchine con grandi : 
di cinque piedi circa: delicate, ma sane: con tessi- 
tura d' organi e visceri line: a cranii ben conforma- 
li ; cosi pure cervelli di buone proporzioni e con- 
formazione : sistema nervoso molto sviluppalo: abita- 
zioni toraciche lunghe , ma non ampie: apparato pol- 
monare, e sistema circolatorio sanguigno molto svilup- 
pali ma di tessitura fine : la crasi umorale è in generale 
buona. 

I visceri ed umori del basso ventre per struttura , 
per buona qualità degli alimenti clic dà il paese , e per 
una sobrietà abituale della popolazione, sogliono essere 
in buone condizioni, e non in grande attività : i sistemi 
osseo e musculare non sono molto validi . (2) 

(t) Cosicché se qualche bel ingegno in Oggi fabbricasse 
on sistema nel quale facesse derivare lutti i inali da gailrici- 
«mo, esso ([orerebbe grandi fautori perchè la costituzion do- 
minante lo assisterebbe . 

(2) Le scrofole c la rachitide abbondano in Firenze per 
varie ragioni: le quali ragioni esposi in certe Memorie che 
scrissi sulla salute pubblica in Firenze -—anno 1836. 
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Da tulio ciò ne resulta che 1' impasto organico 
della popolazione fiorentina è buono, tendente» salute, 
e che la preponderanza è data generalmente al sistema 
sanguigno, ed al nervoso: e che per conseguenza la 
maggiorità de' mali è quella delle affezioni acute e lente 
dell' apparato respiratorio , c de! sistemi sanguigno e 
nervoso. (1) 

Tale precisamente soleva essere da lungo tempo 
lo stato fisico della popolazione in Firenze . (2) 

Ma da qualche tempo alcune variazioni sono acca- 
dute in questo rapporto , e sono andate poco a poco 
gradatamente aumentando d'anno in anno, modificando 
alquanto l' impasto organico della popolazione mede- 
sima. 

Codeste variazioni datano all' incirca da che le in- 
vasioni choleriche cominciarono a diffondersi anco in 
Italia: ciò fù nel 1835. ed ecco in che consistettero. 

In varii individui d' età, di sesso, di condizioni 
diverse, nei quali appariva marcatamente e nel)' abito 

(1) Dico per conseguenza perchè A otta legge della natu* 
ra organizzala, ebe in qoaluoqun nucebiua, nella pane ove è 
più sviluppo, ii ha maggior attivila, e maggior facilita ancora 
alle disannonie 

|2; E fù dallo «Indio e dalla cogoitiooe de' mal., e delle 
dispnsisioni della popolinone Fiorentina io allora, ebe io basai 
Olì che sovra altre circiHfanir.il buon preludio ebe cioè il 
Clio le ra nuo si sarebbe difuw per Firenze, e ciò scrissi due 
volte al pubblico nel 1835: rd altra volta nel 1H37. iu lellora 
privata ad un' illustre personaggio facente parte del nostro 
governo; e ciò azzardai scrivere intimamente persuaso dietro 
molte osaerrationi, cb* le oondmoni di » sgolo!* necessita alle 
difusioni clioleriche io una popolazione : una volla clic il ger- 
me siasi introdollo, ) stanno in certe disposizioni individuili) 
generalizzate consistenti in triste condizioni de' visceri , ed umo- 
ri del basso ventre; di ciò furono novelle prove in Italia, Napo- 
li, Roma, Palermo, Catania, nelle quali città i mali di bas- 
so ventre dominano tutto l'anno, come pure Ì disordini di 
ci apula nella bassa popolazione, che mantengono in continua 
attiviti quelle disposizioni; c nelle quali Citta il Cbolera fece 
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loro,!.' noli' andamento delle l'unzioni Vitali, la prepon- 
deranza del sistema sanguigno, in altri del sistema 
nervoso, gradatamente e lentamente si fece in essi una 
mela mortosi di natura; dopo qualche tempo ci s'accor- 
geva che era il sistema linfatico , e più spesso I' appa- 
rato gastro-epatico che preso aveano la preponderanza 
sugli altri sistemi e visceri. 

Ed io miscredente per più volle ed in sospetto 
di me medesimo per ciò che osservava ripetutamente , 
perseguitai più voile la genesi , ed il progresso di tali 
mutamenti ; ed ecco come li viddi procèdere . Per io 
più ripetevano loro origine da qualche malattia di bas- 
so ventre : o gastro-enteriti , o clioliclie gravi , od epa- 
lili lunghe, ostinate: alla perline se que' mali termina- 
vano a bene, s' andavano riordinando le funzioni tutte, 
e le molli organiche riprendevano il tipo salutare: ma 
che avveniva spesso? si rimarcava dopo del tempo dal- 
l' abito esterno, dal colorito, dal modo si eseguirsi delle 
funzioni della vita vegetativa, che il sistema sanguigno 
che per I' addietro avea la preponderanza nel misto or- 
ganico dì que' dati indivìdui clic facevano soggetto 
d' osservazione , 1' avea dovuta cedere sotto il lavoro 
morboso all' apparato gastro-epatico , e ciò ora per dei 
mesi , ora per degl' anni , ora continuatamente . (1) 

Io viddi simile fenomeno accadere fra' individui 
di sesso diverso per legami annodati a convivere as- 
sieme; se 1' uno dei due era sanguigno , l'altro bilioso, 
dopo qualche unno in seguito di qualche malattìa, o 
d' imprevvislo avvenimento che induceva forte scossa 
dell' economia animale di quello dotato di tempra san- 
guigna, poco a poco questa si mutava in tempra biliosa: 
lo stesso avveniva pure qualche volta in due d' età di- 



lli Lo Steno fenomeno ìli osservato Ja altri Medici ac- 
cadere in varii paesi sotto le esplosioni Giolerichci diversi 

venuti e guariti mostrarono marcatameli te la tempi» gnstro- 
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versa anelli.' dello slesso sesso, astretti a convivere as- 
sieme per lungo ti mpo : se la tempra in quelli era di- 
versa , la natura Liliosa vinceva 1' altra , che prendeva 
le di lei apparenze. (1) 

Ma tutto ciò andava lentamente d'anno in anno 
aumentando e gradatamente diffondendosi . 

Le stagioni contiuavano intanto ad essere tutto 
1' anno 183l>— 37. incostanti , piovose , senza marcata 
primavera , ne autunno : con istantanee perfrigerazioni 
atmosferiche nel corso deì calori estivi , e con opposte 
variazioni nel vigore dell' inverno- 
Fra tanto era rimarclicvole che il numero delle 
pneumoniU acute e croniche , delle pleuriti, delle an- 
gioiti , che da tanti anni si vedevano così frequenti in 
Firenze, andavano diminuendo: e nell'inverno 1836-37. 
furono ben poche in paragone a varii anni addietro ; 
ed invece progressivamente andavano d'anno in anno 
auinentendo, e diffondendosi le affezioni de' visceri, 
membrane , ed umori addominali ; ed erano gastro-en- 
teriti, epaliti, affezioni biliari: pure tali variazioni non 
erano per anco molto diffuse . 

Fù nella stagione invernale 1337— 38. che più mar- 
catamente sì mostrò la prevalenza di quelle affezioni ; 
P autunno era slato lungo e piovoso; l' inverno fù pure 
continuatamente piovoso, unito a predominio de' venti 
meridionali: la temperatura atmosferica nel corso di 
lotto V inverno non fù a zero per un giorno intero; lo 
stalo barometrico atmosferico fu sempre abbassato . 

Le malattie più comuni furono gastriche: febbri 
biliari: depositi di bile, ed ilerizie: gastro-enteriti , reu- 
matismi , idropi ; e lutti quesLi mali di carattere più 



(I) Id (.ili fatti degni .V immenso studio, oltre l' inlluenia 
costituii o naie ebe nei i-apporti individuali dava in tali casi lii 
littoria alla natura biliosa, mollo v'entrava nel fenomeno la 
foiia simpatica, (o mendica animale ; die nei reciproci rap- 
porti fra' due nature viventi tende sempre a porla all' unis- 
simo, all' equilibrio, e quasi ulta fusione loro. 
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lento che sento: pochissime malattie di genio infiam- 
matorio legittimo, e te poche infiammazioni de 9 visceri, 
e membrane degli organi toracici erano quasi tutte 
complicale con stato gastrico. 

E per presentar qui un ritratto anco più esatto e 
positivo dell' andamento de' mali in codesta epoca in 
Firenze, credo a proposito dare un qualche cenno siili' a- 
spetto che presentava il grande Arcispedale di Santa 
Maria Nuova, persuaso che un grande Ospitale centrale 
debba rappresentare giustamente il colore , il genio , il 
grado de mali di una data epoca nella popolazione di 
una Città. 

L' Arcispedale di santa Maria Nuova è un grandio- 
so stabilimento che contiene al di là di mille infermi . 

I mali ordinarli che s' incontrano in codest' Ospi- 
tale nelle stagioni invernali sogliono essere infiamma- 
zioni polmonari, pleuriti, bronchiti, angioiti, artriti, 
reumatismi, tubercoli . 

In lutto il corso del passato inverno la preponde- 
ranza de' mali osservati in S. M. Nuova non è stata ai 
visceri , e membrane compresi nel torace, come soleva 
essere per 1" ordinario in altri inverni , ma fu marcata- 
mente ai visceri, membrane, ed umori del basso ventre; 
gastro-enteriti , epatiti, affezioni biliari, reumi, ed idro- 
pi : e le affezioni de' visceri , e membrane del torace fu- 
rono poche e quasi tutte complicate con gastricismo . 

Era un fenomeno degno di rimarco all' occhio 
dell' osservatore abitualo allo studio clinico di S. M. 
Nuova, entrare e scorrere lungo le gallerie degl' infermi, 
senza sentire direi quasi , colpi di tosse: accostarsi ai 
letti , esaminare , e non incontrare quasi punte affezio- 
ni dei visceri toracici : fissare lo sguardo e l' attenzione, 
con occhio abitualo a leggere nei sembianti gì' Interni 
patimenti , e vedere visi non già dimostranti lavori in- 
lìammatoriì agl'organi del respiro e circolo: non già 
rossore e pienezza delle gole indicanti difficoltà di ri- 
iorno degl' umori dal capo al petto : non già quel re- 
spiro corto , affannoso , e quella smania , ed irrequie- 
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tezza corri sponde» le al patire profondo de' nobili organi 
toracici. Tu vedevi invece letti occupali da infermi 
più che tranquilli, quasi immobili, infossati nel letto , 

X" lì molti , con sguardo fìsso, avvilito: visi patidi 
t Luti, tinti di quella vernice giallo-terrea sui generis 
che corrisponde quasi sempre a patire de' visceri ed 
umori del basso ventre , e che dipende quasi sempre da 
prepotenza di quelle parti sovra tutto il rimanente 
dell' impasto organico: codesti infermi lentamente re- 
spiravano, aveano le membra toraciche abbandonate, e 
un aspetto di spossamento e d' abbandono in tutta la 
persona . Tu seguendo e percorrendo le corsie t' incon- 
travi, frà gli altri infermi, a rivedere certi tipi d' affe- 
zioni gastriche e biliari che rammentavi aver visto un 
anno avanti , fissi ancora nulli stessi letti, e forse nella 
stessa posizione . 

Tu avevi pure occasione <T esservare delle giovani 
Tenute per affezioni tubercolari al polmone, a canto ad 
ammalate di gastro-enteriti o di febbri biliari , dopo 
qualche settimana diminuire in quelle i segni d' irrita- 
zione e fusione de' tubercoli, andar soggette invece a 
scioglimenti, a coliche, ingiallir nella pelle, e frà tanto 
tacere i primi lavori . 

Tu vedevi ancora degl' individui collocati sotto 
turni chirurgici per affezioni esterne, e traumatiche, 
essere presi nel corso di loro malattia da affezioni bi- 
liari. 

Tu vedevi vnrii individui addetti al servizio, mo- 
strare simil fenomeno . 

Era questo esattamente il ritratto , e la Gsonomia 
di S. M. Nuova nell' inverno 1837.— 38. : ritratto senza 
passione o prevenzione . 

Tu rientrando in te stesso dopo tutto ciò raccolto, 
avresti credulo essere sul finir dell estate anzi che nel 
golfo d' inverno: e forse in uno di quegl' Ospitati della 
bassa Lombardia, o di Roma, in una di quelle cit- 
tà, intendo dire, che a date epoche sono vinte da 



miasmi paludosi cmarenirnani, piuttosto che in Fi- 

Q ubi te alesa! osservazioni che lu facevi ncll' Ospi- 
tale suddetto, lu avevi occasione di ripetere facendo il 
medico par la città j e por lino senza essere medico, ma 
avendo ocelli che osservino , lu passeggiando per Fi- 
renze l' accorgevi di quella prevalenza de' mali in- 
dicali, incontrando buon numero d' individui di va- 
rio sesso ed età,, con visi smunti , abbattuti , con 
tinte giallo- terree , con fondo di carni , e colorilo che 
non è di cerio 1' ordinario della popolazione fioren- 
tina, ,. -, ,i .:■ ....... 

Tale genio dominante si facea sentire anco in 
quelle poche malattie infiammatorie di pelto che avve- 
nivano, perchè le non richiedevano ad essere domate, 
quella quantità di sottrazione di sangue che io altre epo- 
che sarebbe stala necessaria : e di più erano quasi sem- 
pre complicale a tendenze gastriche: e qualche volta 
erano vere affezioni gastriche sotto le apparenze prieu- 
moniche. : , ; 

In lutti i mali in genere tu t' inconlravi in una. 
tendenza coalìqualiva , in una non buona crasi umo- 
rale , ed in una poca attitudine plastica del sistema 
sanguigno; in una prepotenza dell' apparalo, e degli 
umori gastro-epatici. <-.i 

Le donni: ancora , codeste macoli incile elettro-ma- 
gnetiche del Mondo animalo, mostravano patentemente 
l' influsso del genio dominante ne' mali loro- propri! : 
giacché vi furono molte minaccie d'aborti: mollecroor- 
ragie sotto il parlo e nel puerperio, ed ostinale e peri- 



In poche parole io credo sì possa sostenere oggi, 
essere incontra si ab de ohe il sistema sanguigno, e V ap- 
paralo polmonare che nei giuochi della vita e nel ge- 
nio de' mali solevano avere da lungo tempo la prono n- 
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deranza decisa sopra tulio il rimanente iteli' impo- 
sto organico, hanno diminuito in codesta loro pre- 
potenza, hanno dovuto cedere (non sù se pisana- 
mente, o perfino a quando) mi tinnito dovuto cede- 
re gran parie del loro dominio al sistema liniiitico, 
ed all' apparalo gastro-epatico per t'orza di esterne cir- 
costanze . 

Codesti son falli , e fatti degni d' alto studio e ri- 
marco: c da che dipendenti sì fatti mutamenti? Forse 

dal caso III caso vocabolo nullo nel movimento 

del mondo fisico: vocabolo creato di certo da qualche 
pigro indolente , o pure da qualche idiota , 1' uno non 
volente , 1' altro impotente ad entrare ed uscire dall' ar- 
duo laberinto delle cagioni delle cose . Tali mutamenti 
da che dunque provenienti ? Cosi diffusi , così mar- 
cati : dal nulla avranno avuta origini:, o piuttosto da 
cause generali? Accadili! dopo varii corsi di stagioni così 
strane: continuamente piovose, punto fredde : sotto 



ctpii invisibili alti a mettere in movimento straordi- 
nario i visceri ed umori del basso-ventre I mutati rap- 
porti fra il caldo , freddo , secco, ed umido , de' così 
(Ietti, altra volta, elementi aria, fuoco, acqua, e terra, 
rapporti tanto valutali , tanto devotamente studiali, e 
creduli lauto influenti sovra 1' esistenza salutare e mor- 
bosa della famiglia umana, dalle Capacità più l'orli ed 
imponenti della fìlosolia e medicina di tanti secoli, non 
meriteranno più ( oggi clic si crede di saper lanto ) di 
essere valutate nello slesso senso ? E giova il ripeterlo, 
i rapporti fri gli etementi, creduli influenti cagioni 
de' mali c del varialo genio loro ogni tanto, da quegli 
Uomini sommi che rappresentarono tutta l' intelligenza 
umana e la fona animala dì tanti secoli , non saranno 
più Oggi degni dì lauto riguardo? 

I suaccennati mutamenti consistenti nella dimi- 
nuito prevalenza de' mali toracici , e nel marcalo pre- 
dominio de' mali di hasso-venlre, se non dipendono dst 
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mulata costituzione dominante , da die mai potranno 

dipendere? 

Che se pure il quadro esposto delle variazioni ac- 
cadute nello sialo fisico di una popolazione non desse 
bastanti prove materiali per ammettere un cangiamento 
di costituzione dominante come cagione prima delle 
variazioni stesse, il buon senso e 1' intelligenza umana 
non avrebbero dietro lo studio ed il confronto di quei 
rapporti , e le istorie simili d' altri tempi lutto calco- 
lando diritto d' ammetterla? 

Codesta intelligenza non ha forse qualche volta il 
santo diritto d' elevarsi sulla materia ne' suoi lavori 
col mondo animalo, dopo d'averne esaminale le di 
lei fredde testimonianze, dico, non ha il diritto d' ele- 
varsi lavorando e combinando in se stessa, e dagli ef- 
fetti alle cause salire e giudicare libera e indipendente 
dei resultati avvenuti ed avvenibili e delle cause loro 
le più occulte? 

Taccino qui i positivi del di d' oggi ebe non am- 
mettono che ciò che loro presentano i sensi ; serbino i 
loro compassi, i loro telescopi, ed i loro calcoli nu- 
merici a misurar la materia inorganica o morta, che 
tali mezzi per se soli non bastano più nei giudizi! sulla 
materia slessa combinata sotto forme animate , e nella 
ricerca dagli effetti alle cause loro . 

Il diritto di sentire e giudicare si fatte ricerche ed 
alcune loro resultanze, che benché vere e naturali fug- 
gono all' ispezione degli organi sensorii , è tutto di pri- 
vativa dell' intelligenza umana: a lei sola è concesso 
qualche volta colà dentro penetrare, vedere, e giudi- 
care : ed al suo alto tribunale io sottopongo le mie de- 
boli osservazioni . 

E dal complesso delle cose esposte, quali potreb- 
bero essere le probabilità resultanti , le conseguenze , e 
le conclusioni per la pubblica utilità ? 

Se tanto è potente il genio costituzionale domi- 
nante dei mali sulle popolazioni , non dovrebbe il suo 
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studia servir di bussola ai medici nella diagnostica e 
corso de' mali ? 

E nella cura de' mali potrebb' egli essere utile 
air umanità ? 

E in quanto allo stato attuale delle cose, come stà 
nella natura de' mali di basso veti tre d'esser lenti e pro- 
lungati , e di portare tali impressioni siili' organismo , 
una volta messi in giuoco , cue a stento la reazion vi- 
tale può riprender il suo vigore e vincerle , cosi è egli 
da (emersi che per del tempo possa continuare la pre- 
ponderanza de' mali sù esposti , anco se le cagioni pri- 
me clie le mossero, andassero a dileguarsi e mutare? 

E se il genio costituzionale dominante dipendesse 
da profondi favori del globo, o da rapporti suoi con al- 
tri pianeti, non saranno necessarie e fatali le di lui 
azioni sulle popolazioni? O pure la scienza medica po- 
trebbe se non impedirne gli effetti, trattenerne o dimi- 
nuirne le conseguenze ? Se per esempio la costituzione 
dominante in oggi porta i suoi influssi sui visceri , ed 
umori del basso ventre , ed accresce in questi il movi- 
mento, i lavori, le tendenze morbose, che potrebbesì 
da tal cognizione tirar utile parlilo col consigliare ai 
popoli un regime di vita ed un modo di vestiario che 
ne difenda almeno in parte? Una proprietà individuale 
ed una sobrietà udì' uso degli alimenti e dell' altre so- 
stanze che direttamente si portano al basso ventre, si che 
prestare meno cagioni ed elementi ai lavori morbosi 
delle parti comprese in quella cavità? E nel tempo 
stesso non si potrebbe disporre a maggiore attività gli 
organi compresi nell' altre nobili cavità delle macchine 
nostre e nell'altre parti, onde equilibrare cosi i poteri 
vitali? 

E dietro le stesse vedute non sarebbe egli di som- 
ma prudenza ed utilità pubblica clic avanti la venula 
de' calori estivi più intensi, rigorose misure sanitarie 
d' igiene e polizia medica ben calcolale, fossero messe 
in vigore tanto per il mantenimento della proprietà lo- 
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cale e personale , quanto per l' alimentazione della po- 
polazione, sì elle diminuirli gli elementi ed i mezzi di 
aumento e dilusìone de' lavori morbosi sii indicali , e 
le disposizioni ad altri morbi de' quali il genio tanto 
simpatizza coi mali di basso ventre? 

Nello studio vigilante de' mali delle masse popo- 
lari, la scienza medica non vale forse molto più col cer- 
care di prevenire , ebe col saper curare ? 
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